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Un discorso del presidente Siad Barre 

La Somalia si impegna 
ad evitare 

nuovi scontri armati 
Appello all'opinione internazionale perché comprenda le ragioni 
del conflitto - Missione jugoslava - Prosegue l'avanzata etiopica 

MOGADISCIO - La Somalia 
farà di tutto per evitare nuo
vi scontri armati. Lo ha di-
rhiarato il prendente somalo 
Mohammcd .ìiad Marre al 
Comitato centrale del Partito 
Socialista Rivoluzionario So
malo (PSRS) secondo quanto 
riferisce l'agenzia ufficiale di 
Mogadiscio SONNA. Siad 
Rarre ha anche aggiunto che 
il suo paese si impennerà per 
fare accettare ti diritto delle 
popolazioni dcll'Ogadon al-
i'autodcterminaz.ionc. Sempre 
secondo l'agenzia SONNA il 
presidente somalo h;i lanciato 
un nuovo appello all'opinione 
internazionale perchè com
prenda !e ragioni del conflit
to ed i problemi clic esso 
pone. 

Il discorso di Siad Marre. 
pur nel succinto resoconto 
diffuso appare come l'esposi
zione della nuova linea poli
tica che prevale nel corso 
della importante discussione 
al CC del Parti to iniziata 
domenica della scorsa setti
mana. La Somalia ribadisce 

Solidarietà 
della FLM 
con la lotta 
eritrea per 

l'indipendenza 
ROMA — La Federazione Na
zionale dei f.avoratori Metal
meccanici (FLM) ha espresso. 
in un documento. la sua so
lidarietà « con l'eroica lotta 
che il popolo eritreo conduce 
con determinazione da anni 
per il dir i t to alla propria in
dipendenza ed autonomia ». 
La FLM dichiara che « il 
popolo eritreo ha il dirit to 
di decidere, senza alcuna im
posizione quale deve essere 
11 suo destino e la sua strut
tu ra di S ta to sovrano ». II 
documento rileva quindi la 
« Erande adesione popolare » 
che riscuote il Fronte Popo
lare di Liberazione dell'Eri
trea e « l 'o rd inamento socia
le avanzato delle zone libe
rate, il forte cara t tere popo
lare e democratico del go
verno autonomamente da
tosi ». 

Esprimendo poi preoccupa
zione e al larme per l'insieme 
del « d r a m m a t i c o conflitto 
del Corno d'Africa » il do
cumento della FLM affer
ma che « la lotta delle po
polazioni per l 'autonomia non 
doveva e non deve giustifi
care interventi di forze ar
mate s t raniere ». 

« La internazionalizzazione 
del conflitto — aggiunge — 
con la presenza di t ruppe 
sovietiche e cubane rappre
senta un indubbio aggrava
mento della situazione com
plessiva ». Il documento Infi
ne critica la «soluzione an
nessionistica » somala tenta
ta l'estate scorsa e « il non 
riconoscimento etiopico di 
diritti elementari di auto
nomia ». 

in sostanza il sostegno politi
co alle aspirazioni del popolo 
dcll'Ogaden che non ha mai 
potuto esercitare il diritto al-
l'autodeterminazione e nello 
stesso tempo sembra rivedere 
la ixisizione assunta questa 
estate quando fu deciso di 
appoggiare la lotta del FLSO 
anche sul piano militare. Lo 
scontro politico all'interno 
del partito socialista rivolu
zionario somalo (PSRS) 
sembra dunque avviarsi a 
conclusione • con il successo 
delle forze che sostengono la 
continuità dell'esperienza ini
ziata nel liXifl e il manteni
mento dei rapporti con i 
paesi socialisti contro le ten
denze filo occidentali e più 
nazionaliste. 

Mentre gli equilibri interni 
alla Somalia appaiono asse
starsi sta per giungere a Alo 
gadiscio il ministro degli fi-
steri jugoslavo. Alilos Alinic. 
latore di un messaggio del 
presidente Tito. La Jugoslavia 
è l'unico paese socialista che 
aveva mantenuto buone rela
zioni con la Somalia. Certe 
si ricorderà nel corso dell'e
state a guerra già in corso 
Relgrado. pur criticando la 
forzature militare, non aveva 
risparmiato, in un suo do 
eumento ufficiale, osservazio
ni e critiche anche ad Addis 
Abeba per la mancata solu
zione dei gravi problemi na
zionali in Etiopia. Il ministro 
jugoslavo ha quindi buone 
possibilità di essere ascoltato 
con attenzione a Mogadiscio. 
dove giungerà dopo aver fat
to sosia ad Addis Abeba. Il 
programma del viaggio 
comprende inoltre il Sudan il 
che fa pensare che la sua 
missione riguardi non soltan
to il problema dell'Ogaden. 
ma anche quello dell 'Eritrea-

Ad Addis Abeba intanto, la 
radio etiopica annunciando la 
rcionquista di al tre sei città. 
ha affermato che « le forze 
somale d'invasione sconfitte 
si sono messe in ginocchio > 
e che nel corso della loro 
avanzata le forze etiopiche 
hanno « catturato numerosi 
cannoni e camion nemici e 
ingenti quantitativi di esplo
sivi e munizioni >. Dopo ave
re respinto sabato scorso la 
proposta di tregua avanzata 
dalla Somalia contestualmen
te alla decisione di r i t irare le 
proprie truppe, l'esercito e-
tiopico assistito da sovietici e 
cubani, sta proseguendo con 
successo la sua offensiva 
mentre le forze regolari so
male si stanno ritirando sen
za opporre praticamente re
sistenza. Secondo il comuni
cato del comando militare e-
tiopico le forze di Addis A-
beba hanno raggiunto il con
fine somalo nella località 
meridionale di Dolo che han
no occupato contemporanea

mente a Rokolmaio sempre 
nel Sidamo e a Segag. Kebri 
Deliar, Korane e Avvare nel
l'I larrarghe. 

Contemporaneamente viene 
annunciata un'avanzata delle 
forze etiopiche in direzione 
di (lode, importantissima ba
se aerea situata a circa !)5 
chilometri dal confine soma
lo. Gode, che venne costruita 
all'epoca del Negus con l'as
sistenza americana, dispone 
di una delle piste di atter
raggio più lunghe dell'Africa. 
Secondo le previsioni l'avan 
zata etiopica dovrebbe con 
eludersi nel giro di qualche 
giorno. Le truppe somale si 

j stanno infatti ritirando ovun 
I quo secondo la decisione del 
1 CC del PSRS e solo qua e là 
' si registra una s|>oradica re-
I sistonza soprattutto da parte 
I degli insorti del FLSO. MOGADISCIO — Una recente dimostrazione anti-etiopica 

Sui problemi bilaterali e internazionali 

Scambio di vedute a Bucarest 
di Carrillo con Ceausescu 

s 

Apprezzate « le intese tra comunisti, socialisti, social
democratici e forze progressiste in Europa occidentale » 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST - Il Partito co
munista spagnolo e il Partito 
comunista romeno « apprez
zano positivamente i passi 
registratisi verso l'intesa, la 
collaborazione e la elabora
zione di programmi e piatta
forme comuni t ra partiti co
munisti, socialisti, socialde
mocratici, altre forze pro
gressiste di paesi europei oc
cidentali, che aprono la 
prospettiva della formazione 
di grandi maggioranze di 
masse popolari, della propria 
partecipazione alla vita poli
tica, e creano le premesse 
per uno sviluppo nuovo, de
mocratico di questi paesi, 
per la realizzazione di alcune 
trasformazioni democratiche 
fondamentali ^. Queste consi
derazioni sono contenute nel 
comunicato diffuso a conclu
sione delle conversazioni del 
segretario generale del PCR. 
Ceausescu, con il segretario 
del PCS. Carrillo. giunto sa
bato a Bucarest e ripartito 
oggi-

I dirigenti dei due partiti 
hanno avuto « uno scambio 
di opinioni su un largo nu
mero di problemi della vita 
politica internazionale e del 
movimento comunista e ope

raio ». Il comunicato pone in 
rilievo « l'importanza ecce
zionale del rafforzamento e 
dell'amicizia tra ì partiti co
munisti e operai ». che devo
no trovare fondamento t nel 
rispetto rigoroso del diritto 
di ogni partito a stabilire in 
modo autonomo, indipenden
te. la propria linea politica, la 
propria strategia e tattica ri
voluzionaria, senza alcuna in
gerenza dall 'esterno ». 

Tn una valutazione sulla 
conferenza di Belgrado, nel 
comunicato si legge che « da 
entrambe le parti i risultati 
sono stati considerati insod
disfacenti .perchè non sono 
stati all'altezza delle attese 
dei popoli e non hanno se
gnato un passo avanti rispet
to allo spirito di Helsinki. 
mentre al di fuori della 
prospettiva lasciata aperta, di 
proseguire l'azione per la si
curezza europea nella nuova 
riunione da tenersi a Madrid 
nel 1980. non sono state con
venute misure tendenti all'at
tuazione dell'Atto finale di 
Helsinki >. 

Circa la situazione interna
zionale si afferma ancora che 
« l'acutizzarsi delle contraddi
zioni. l'intensificazione della 
lotta per una ripartizione del 

mondo in zone di influenza e 
di dominazione, rappresenta 
un grave pericolo per la pa
ce. la libertà e la sovranità 
dei popoli >, per cui cresce 
l'esigenza della lotta delle 
masse popolari contro queste 
tendenze, e affinchè siano in
staurati nella vita internazio
nale nuovi rapporti democra
tici, basati sul rispetto del
l'indipendenza e della sovra
nità nazionali ». 

Lorenzo Maugerì 

Carrillo 
è transitato 

i per Roma 
' ROMA — Il segretario gene-
; rale del Par t i to comunista di 
i Spagna compagno Sant iago 

Carrillo h a compiuto lunedi 
mat t ina una breve sosta al
l 'aeroporto romano di Fiu
micino in volo da Bucarest. 
dove si era incontra to con 
il compagno Ceausescu. a Ma
drid. Il compagno Carril lo è 
s ta to sa lu ta to all 'aeroporto 
dal compagno Sergio Segre re
sponsabile della sezione este
ri del PCI con il quale si 
è In t ra t tenuto in amichevole 
conversazione e dall 'amba
sciatore romeno a Roma, Mar-
gineanu. 

Una larga rete d i istituzioni prescolastiche 

Come ci si occupa dell'infanzia in URSS 
13 milioni di bambini frequentano asili e nidi nelle città, nei paesi e nei villaggi - Problemi degli handicappati 

La Francia cambia volto 
(Dalla prima pagina) 

zionalizzazioni del settore ban
cario e finanziario e dei gran-1 

di gruppi industriali, naziona 
lizzazioni che verranno sotto
poste all 'esame del Parlameli 
to fin dalla sua prima ses 
sione di aprile assieme ad 
un progetto di riforma fiscale. 

Un paragrafo sviluppa la 
estensione dei diritti democra 
tici dei lavoratori nelle fab 
briche e delle loro organizza
zioni. « Per applicare questa 
politica nuova — conclude il 
documento nella sua parte 
programmatica — i partiti di 
sinistra si impegnano a g.» 
vernare assieme e a prendere 
il loro posto nel governo, la 
cui composizione rispetterà la 
volontà del suffragio univer
sale e la cui attività sarà fon 
data sull'eguaglianza dei di 
ritti e dei doveri ». 

E' in base a questo aceor 
do che i tre partiti decidono 
il ritiro reciproco di tutti i 
loro candidati in favore del 
candidato di sinistra arrivato 
in testa al primo turno delle 
elezioni di domenica. Questa 
decisione sarà al centro dei 
comizi e delle manifestazioni 
unitarie che avranno luogo 
nei prossimi giorni di ripresa 
della campagna elettorale 
* Non un voto deve andar" 
perduto per la sinistra — è 
l'appello conclusivo — tutto 
deve essere fatto e dapper
tutto per battere la destra ». 

All'inizio della seduta Geor
ges Marchais. preso atto che 
i socialisti e i radicali di si 
nistra respingevano la pro-

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Tredici milioni di 
bambini frequentano, nel
l'Unione Sovietica, le istitu
zioni prescolastiche che sono 
m funzione nelle città, nei 
paesi e nei villaggi: dal Bal
tico alle regioni asiatiche. 
dalia Siberia all'Estremo 
Oriente, dal Circolo polare al 
Caucaso. Il successo è gran
de. L'essere riusciti, nel giro 
di alcuni decenni, a mettere 
in funzione una rete di asili 
nulo unificata superando dif
ficoltà ambientali e risolven
do problemi economici di ec
cezionale portata è uno dei 
motivi di orgoglio del potere 
sovietico. Ma. qual è oggi, in 
concreto, la situazione gene
rale degli asili nido nel
l'URSS? Come viene affron
tato il problema degli handi
cappati? Quale il rapporto tra 
jicr<onale e bambini nei com
piasi prescolastici? Quale la 
struttura delle organiszazioni 
periferiche che si occupano 
della assistenza all'infanzia? 

Cerchiamo, sulla base di 
meste domande che si pon
gono medici, studiosi, peda
gogisti, dirigenti di organiz
zazioni sociali e turisti che 
giungono nell'URSS, di for
nire alcune risposte concrete 
attraverso una rapida pano
ramica basata su notizie rac
colse negli istituti, nei mini 
steri, negli ambulatori, nei 
consultori e. direttamente, ne-
p'j asili nido. 

Prima di affrontare il pro
blema è però necessario ri
fare un po' di stona Fino 
al I960 nell'URSS gli asili ni 
do (e cioè le istituzioni per 
tombini fino ai tre anni) e 
le scuole materne (dai tre ai 
sette anni) funzionavano co
me istituzioni separate. Dal 
'60 è scattata una riforma per 
riunire le varie istituzioni in 
un unico complesso. U nuovo 

sistema si fonda sulla consi
derazione che per il bambino 
è estremamente importante 
essere assistito fin dall'asilo 
nido sempre dalle stesse per
sone e nello stesso ambiente. 
Si è ricorso cosi ad un tipo 
di personale reclutato sul po
sto, e cioè nel rione dot e è 
situalo l'asilo o il nido. Dal 
punto di vista dei program
mi, poi. si tenuto conto del
le particolari situazioni (cit
tà. campagna) e si è fatta 
una sìntesi delle esigenze. Co
si, subito dopo l'unificazione 
degli istituti per l'infanzia. 
sono stati pubblicati — a cu
ra del ministero dell'Istruzio 
ne — i programmi educativi 
c'ie. per quanto riguarda i 
bambini fino a tre anni di 
età, sono stati suddivisi per 
gruppi di età: del primo fan
no parie i bambini fino a 
dodici mesi: del secondo quel
li fino a diciotto: del terzo 
quelli fino a due anni e del 
quarto quelli fino a tre anni. 

II ruolo 
della « babuska » 
Tale suddivisione è apparsa 

logica e sostanzialmente vali 
da pur se in molti casi si 
registra una riluttanza da 
parte dei genitori a condurre 
il figlio all'asilo prima che 
abbia compiuto i diciotto me
si -La ragione va ricercata 
nell'istintivo timore che pos
sono contrarre più facilmente 
delle malattie. Ma c'è anche 
un altro valido motivo che 
si ricollega ad una torte tra
dizione familiare, contadina 
in un certo senso. Vi è cioè 
la convinzione che la nonna 
— l'ormai famosa * babuska » 
in russo — possa impartire 
i primi insegnamenti ai più 
piccoli e seguirne le fasi del
lo sviluppo « con amore ». 

Asili e nidi, comunque, fun
zionano a pieno ritmo e sono 
in grado di assistere un nu
mero eccezionale di bambini. 

A Mosca le istituzioni per 
l'infanzia sono oltre duemila. 
Prendiamo una sene di asili 
campione nel rione « Caga
mi -v dorè sono raccolti bam
bini dai diciotto mesi ai .sette 
anni. 

Organizzato rari anni fa il 
rione conta già cinquantaset-
te istituti prescolastici fre
quentati da circa no'enula 
bambini. E qui va subito det
to che gli asili sono suddivisi 
in sezioni speciali: per ragaz
zini sordi, con difetti di lin
guaggio e per quelli con gravi 
deficit della vista. Durante 
la visita alle singole istituzio
ni viene fuori il grave e tan
to dibattuto problema degli 
handicappati. 

Questi — si chiede con sem
pre maggiore insistenza nel 
corso delle riunioni di geni
tori — devono essere accolti 
o no in istituti separati? L'o
rientamento — si risponde sia 
in sede mini.steria'c che a li-

( vello di enti di base — è 
che per questi bambini devo
no essere organizzate strutta-

i re separate e appositamente 
j attrezzate. 

Altro tema, oggetto di in
dagine. quello del rapporto 
tra personale e bambini nei 
complessi prescolastici . 

Da una rapida inchiesta — 
confermata dai dati più re
centi — risulta che su scala 
pansovietica (e, quindi, dalle 
città ai villaggi, dal nord al 
sud del Paese) per dieci bam
bini fino ai diciatto mesi, so
no impegnate due maestre in
fermiere e tre inservienti; 
per venti bambini dai diciotto 
mesi ai tre anni una mae
stra-infermiera e due inser
vienti; per i bambini che han
no superato i tre anni ci so
no poi una maestra e una 

inserviente per ogni gruppo 
di venticinque. 

I dati sono chiari. Va ag
giunto che oltre alle mae
stre infermiere e alle inser
vienti direttamente impegna
te nell'asilo, sono sempre a 
disposizione dell'istituto dot
toresse. infermiere e assisten
ti sociali che lavorano negli 
amìtnlatori di quartiere e, 
quindi, facilmente reperibili 
in qualsiasi ora del giorno o 
della notte. Va detto inoltre 
— e il particolare è estrema
mente importante — che sìa 
i indi che gli asili funzionano 
a tempo pieno e. quindi, la 
madre può decidere se tener
vi il figlio per un periodo 
di ore. per vari giorni, pet 
una settimana, eccetera. 

II problema 
del personale 

La situazione è analoga in 
quasi tutti i grandi centri del 
Paese. Prendiamo, ad e.sem-

i pio, Minsk, capitale della Bie
lorussia che con un milione 
e quattrocentomila abitanti. 
distribuiti in sette rioni, ha 
circa quattrocento complessi 
prescolastici che accolgono ol
tre ottantamila bambini . 

Nidi ed asili sono organiz
zati dalle fabbriche (250) e 
dai rioni (150) e la tendenza 
attuale — a quanto risulta — 
è quella di estendere la rete 
rionale proprio per venire in
contro all'espansione della 
città, ai nuovi insediamenti e 
alle mutate esigenze della po
polazione. 

Quanto ai finanziamenti tut
ti gli istituti sono, in parte. 
a carico dello Stalo o. più 
precisamente, del ministero 
dell'Istruzione che contribui
sce con una cifra che si ag
gira sul 30 per cento dell'in
tera spesa. Il rimanente 70 

per cento viene finanziato dal
le fabbriche o da altri mini
steri interessati alla gestione 
degli asili. 

11 personale, invece, ad ec
cezione dei medici, è retri
buito dal ministero dell'Istru
zione. I medici soii't jxigati 
al 75 per cento dal ministero 
dell'Istruzione e per il 25 per 
cento da quello della Sanità. 
Questo dualismo, comunque. 
crea dei problemi tenendo an
che conto che i sor tot tei ri
tengono ancora insufficiente 
il numero dei medici addetti 
all'infanzia: in Bielorussia. 
tanto per fare un esempio, 
il rapporto è di un medico 
per ogni 250 bambini di età 
inferiore ai tre anni L'opti
mum — per ammissione de
gli stessi dirigerti — nou è 
stato quindi ancora raggiun
to. Ma è certo c'ie in ogni 
momento l'assistenza medica 
è pronta ed immediata. 

Ce. infine, un'altra serie 
di dati interessanti che ri
guardano le ?pc*e che lo Sta
to affronta per ogni bambino. 
Qui le cifre dimostrano l'at
tenzione e gli sforzi — econo
mici soprattutto — compiuti 
per assicurare una piena as
sistenza. Lo Stato, in media, 
spende per ogni bambino cir
ca 370 rubli ogni anno. Altri 
90. più o meno, vengono pa
gati dai genitori nel corso 
dell'anno. E se si tiene con
to che il solario medio men
sile di ogni cittadino in età 
da lavoro è di /30 150 rubli 
al mese, si comprende bene 
che il contributo della fami
glia è molto basso. 

A tutto ciò va aQQiunto che 
ogni estate nidi ed asili si 
trasferiscono, a quasi totale 
carico dello Stato, in colonie 
in campagna o al mare, do
ve i bambini restano per tren
ta o quaranta giorni. 

Carlo Benedetti 

posta di una ripresa immedia
ta del negoziato sul program-

5 ma comune, aveva dichiarato 
ìc-he il PCF era pronto a cer
care una soluzione capace di 
costituire una buona base per 
la mobilitazione di tutte le 
forze di sinistra suggerendo 
la stesura di una dichiarazio
ne comune che contenesse in 
modo condensato i principali 
obiettivi e i principali mezzi 
della nuova politica. Ed è ciò 
che alla fine il vertice è arri
vato a concludere. 1/ "Huma-
nité" di qui sta mattina titti 
la a caratteri cubitali * E" 
fatta ». 

In effetti un gran passo 
avanti è stato compiuto, an 
cora imprevedibile lunedi 
mattina. Diciamo passo avan 
ti - in questo senso esso ria 
pre. anche nel suo carat 
tere tardivo, speranze che pa 
revano perdute. Restano alla 
sinistra cinque giorni per reti 
clero credibile il documento. 
Forse pochi. Ma comunque 
ciucine giorni decisivi prima 
dell'ultimo turno di demeni 
C d 1«>. 

In mattinata, mentre man 
cava ancora un quadro coni 
pioto dei risultati elettorali 
che il Ministero dell'Interno 
tardava inspiegabilmente a 
pubblicare, dopo una notte in 
torà di proiezioni e di cai 
coli sempre approssimativi e 
comunque mai esatti e de 
finitivi, s: sono riunite le i 
stanze dirigenti di tutti i par 
titi por una riflessione sul re 
sponso delle urne e per defi 
nirc la tattica più idonea da 
applicare nel turno di ballot 

taggio di domenica prossima: 
dal Comitato centrale del 
PCF. che ha incaricato Mar
chais di condurre il negoziato 
con i rad.cali di sinistra e i 
socialisti, ai direttivi socia 
lista, gollista e delle tre coni 
lamenti del movimento giscar-
diano. 

Soltanto in serata sono arri
vati da Chr.stian Honnet. mi 
distro dell'Interno, i risultati 
definitivi, subito contestati dal 
partito socialista, che domili 
eia manipolazioni per fare 
apparire i gollisti come pri
mo partito di Francia. Ecco 
comunque, questi risultati -

iscritti à\>.17!Mì.jt: votanti 
2Ì1.125 025 m.:ci): voti vali
di 28.->-I1.0(;2 <810»); astensioni 
C(».JI.(i2!l (17.2'. ). 

Hanno ottenuto: PCF .ì mi 
boni 8711 UH) pan al 20.3"<> (nel 
1!'73 il PCF avi'va ottenuto 
3 083.108. pan al 21.4',;); Par 
tito socialista fi-150.13-1, pari 
al 22.5*r (1.570.888 pan al 
IH.!)".>>; Rad.cali di sinistra 
l'm.im pan al 2.1% (339 715. 
pan all'I.5""); Estrema sim 
stia 052.MI. pan al 3.3'"; 
(«lO.fi-13. pari al 3.3n>>: duci
si candidati di op|Wsiz.ione 
1.1',; : ecologisti fil2.1l>0. pan 
al 2.1%: Coll.sti KPR fi.451.-I35. 
pari al 22.fi', (3 788.70(5. pari 
al 23 .0") . Gise.irdiani l 'DF 
fi. 122.180. pan al 21.5', ' : can 
elidati vari pres deliziali 
C8101)5, pari al lA'/c: diversi 
candidati nchiamantisi alla 
maggioranza. 1%. 

Per pura curiosità e per 
completare il quadro va detto 
che solo f>8 candidati sono 
stati eletti al primo turno e 

che, dunque, domenica pros
sima il ballottaggio interesse
rà ancora 423 circoscrizioni. 
su un totale di 491. -

Nonostante le acrobazie del 
ministero dell'Interno e della 
stampa conservatrice che a-
veva evitato in mattinata di 
pubblicare una qualsiasi cifra 
comparativa limitandosi a ti 
tolare. come il * Figaro », 
che <- la sinistra non ha sfon
dato ». nessuno può negare 
che la maggioranza del 1073 
non è più maggioritaria nel 
paese e che la sinistra (edito
riale di 4 Le Monde *) « non 
è p ù minoritaria por la pri
ma volta dopo 20 anni ». 

Si potrà dire quello che ni 
vuole, ma lo spostamento a 
siirstra c'è stato, anche se in 
un'ampiezza inferiore al prò 
\isto. sicché, titola ancora 
» Le Monde -> su tutta la pri 
ma p.igma. < La spinta della 
s n stia non sembra suffi 
cicute a garantire un cani 
bi.imento di magg.oranza il 10 
marzo * 

Ma qui ( ntriamo già nella 
tematica d ie occuperà tutta 
questa settimana e i he è 
stata al centro dello riunioni 
dogli organ siili dilettivi di 
tutti i partiti: e cioè se la 
sinistra nel suo insieme, recu 
porando parto dei voti di r 
stroma sinistra al secondo tur 
no. e op ' iando noi in g] or mo 
do possibile la tattica del ri 
tiro m favore del candidato 
meglio piazzato al primo tur 
no. riuscirà a rovesciare il 
rapporto di forze in seggi 
che nella vecchia Camera è 
largamente favorevole al blor 
co governativo. 

Nel cuore dell'Europa 
(Dalla prima pagina) 

extremis all'elettorato, si è 
rivelata esatta: nessun par
tito ha distanziato nettamen
te gli altri imponendosi co
me punto di riferimento per 
il futuro. Questo dato, se 
Ita in parte frustrato le at
tese e le aspirazioni del Par
tito ncialista, pesa assai 
(incile sulle prospettive del
la vecchia maggioranza ag
giungendo incertezza a in
certezza. A essere colpito è 
infatti, direttamente. lo 
stesso impianto istituziona
le della quinta Repubblica, 
fattore essenziale della coe
sione e della forza del bloc
co che ha governato la Fran
cia negli ultimi venti an
ni. I gollisti e i giscardiani 
affidano adesso tutte le lo
ro fortune alla possibilità 
che il meccanismo maggio
ritario del secondo turno li 
avvantaggi, consentendo lo
ro di riconquistare la mag
gioranza dei seggi all'as
semblea nazionale. Non lo 
si può escludere; anche se 
va ricordato che la sinistra 
può vincere domenica pros
sima mantenendo i voti del 
primo turno, mentre la coa
lizione di governo, per vin
cere, deve conquistarne di 
nuovi e non pochi. 

Ma anche se le speranze 
del centro-destra dovessero 
realizzarsi, il risultato di do
menica scorsa non verrebbe 
certo cancellato; il sistema 
istituzionale della quinta 

Repubblica si ridurrebbe a 
mero artificio. Questo siste
ma messo a punto venti an
ni fu dal generale De Galli
le ha sì l'obiettivo di garan
tire la continuità e la sicu
rezza del potere, accentuan
done i tratti personali e au
toritari. ma per essere dav
vero vitale ha bisogno di 
coagulare e modellare nella 
società un insieme di forze 
sufficientemente esteso e 
compatto. Se questo suppor
to viene meno — e il voto 
di domenica lo Ita sancito — 
resta solo un meccanismo 
senz'anima. Da sistema che 
consente al potere di influi
re realmente sulla società si 
degrada a marchingegno 
per difendere il potere da 
una società che non con
trolla e non governa più. 
Non ha avuto allora torto 
Mendes France a dire che, 
anziché evitare la crisi, que
sto stesso sistema diviene 
elemento di accelerazione e 
di agaravanicnto della crisi. 

Abbiamo già detto che. 
pur sfiorando il 50 r c . la si
nistra non ha avuto un con
corso di suffragi tale da im
porla. con la chiarezza che 
si sperava, come nuova for
za di governo. L'obiettivo, 
dopo il primo turno non è 
irraggiungibile, ma non è 
neanche sicuro. Perchè il 
successa non è stato più evi
dente e più netto? Ci sono 
stati, certamente, fattori 
obiettivi, oltre alla enorme 
forza di inerzia di un appa

rato di potere costruito in 
vent'anni. duro, spregiudica
to, impegnato a usare tutte 
le armi, dell'abitudine, della 
paura, del ricatto. Il risulta
to ottenuto dalla sinistra 
viene anzi esal'ato se si peti-
sa che è staio conseguito 
contro ini avversario Int. 
Coltro clic rassegnato e di
sarmato. 

Tuttavia è inevitabile che 
si cerchino anche cause sog
gettive, per spiegare i limiti 
registrati nell'avanzata. La 
prima fra queste cause è 
l'allentamento dell'unione 
all'interno della sinistra, 
l'accentuarsi delle polemi
che negli ultimi mesi. Non 
ci possono essere dubbi in 
proposito; proprio per que
sto sarebbe negativo, in vi
sta del secondo turno, ma 
ancor più per le prospettive 
ulteriori della sinistra, se 
questa constatazione desse 
luogo adesso a recriminazio
ni e accuse reciproche sulle 
responsabilità. Più feconda 
invece, può essere una ri
flessione intorno ad alcune 
debolezze che la sinistra ha 
manifestato di fronte al
l'elettorato e che può aver
ne distolta una parte, desi
derosa dì certezze più con
vincenti per dare il suo ap
poggio a una svolta tanto 
profonda e impegnativa. 

Se l'avanzata del Partilo 
socialista, ad esempio, è sta
ta inferiore alle prevision:. 
è probabilmente perchè set

tori di ceto medio urbano e 
rurale pur critici verso la 
vecchia maggioranza, non 
hanno trovato, nell'ipotesi di 
un governo delle sinistre. 
adeguato riscontro alle Imo 
esigenze e alle loro asviru 
zioui. Il grande tenui di un 
allargamento del sistema 
delle alleanze sociali e pò 
litiche della sinistra toma 
più che mai alla ribalta Co 
sì. al di là delle discussioni 
sulle nazionulizzazioni e sul 
la quantificazione del prò 
gramma economico, una par 
te dell'elettorato, pur favo 
revolc a una svolta politica, 
può essersi sentito non suf
ficientemente garantito da 
un atteggiamento della sini
stra verso la crisi economi
ca che sembrava in alcuni 
casi sottovalutarne la por
tata e i vincoli oìiiettivi. So
no problemi, come si vede, 
che i partners dell'* unio 
ne » devono affrontare in en 
mane, senza asprezze con 
corren-i'ili. 

Anche da questa riflessili 
ve — oltre che dalla neces 
sita di salvaguardare il ri
sultilo di domenica per con 
seguire il W marzo una rit 
toria ancora possibile — è 
ansniciihilc che vengano, nel 
eorso di questa settimana 
cruciale, scelte unitarie lim
pide e convincenti da parte 
di tutte le for-e della sìni 
stra. alle quali tanta parte 
del panala francese ha affi 
dito la nronria sneranza r 
volontà di rinnovamento. 

II processo alle «brigate rosse» 
(Dalla prima pagina) 

nimo di colloquio con i loro 
assistiti per concordare una 
linea di difesa. 

Ma gli imputati - detenuti. 
come già nel passato, sicu
ramente rifiuteranno qualsia
si contatto con quella che ri
tengono € una banda di re
gime >. E' in questa situa
zione di indubbia difficoltà 

che viene riaffacciata la no
ta questione dell'autodifesa. 
già sollevata due anni fa di 
fronte alla Corte d'Assise, e 
come si sa. respinta. 

Sull'argomento si sono già 
espressi, chi a favore chi con
tro. parecchi operatori del di
ritto. I « brigatisti >. dal can
to loro, si mostrano disinte
ressati . ritenendola cosa che 
appartiene anche essa a quel
la logica « controrivoluziona

ria » del potere da loro conte
stato accesamente e non sol
tanto a parole ma anche con 
atroci delitti. I * brigatisti ». 
semplicemente non vogliono 
il processo, anche se nei loro 
proclami affermano il contra
rio. Il processo, invece deve 
essere celebrato, nel rispetto 
più rigoroso di tutti ì diritti. 

Inutile nascondersi che la 
navigazione di caso non sa-

. rà facile. Molti altri scogli 
si presenteranno di fronte al
la Corte. Ma in questa quar
ta udienza del dibattimento 
un altro passo importante e 

I stato fatto. Ora tutte le parti 
, processuali sono ofesonti I,u-
• nedì prossimo il presidente 

leggera, come prima cosa, la 
' propria relazione. Poi. final

mente. il dibattimento |x>tnt 
essere dichiarato aperto a tut-

i ti gli effetti. 

Sessanta sequestrati in Olanda 
(Dalla prima pagina) 

nere documenti. Ad un c« rto 
punto, un taxi si a r r o t a 
davanti ai cancello. Ne set n 
de un giovane sud molti.\ he-
se . che sj precipita ali 'mter 
no. solo, facendosi scudo del 
l 'autista. * Fermi tutti, altri 
menti sarà una pioggia di 
piombo » sinda il giovane, se
condo un testimone. 

Il panico che segue al «iti -
stra awer t imento è indescri-
vib.Je: mentre a!tri complici 
raggiungoni il terrorista, ar
mati di tutto punto (pare ab 
biano con sé anche una mi
tragliatrice automatica) con 
tinaia di persone cercano di 
mettersi in s a h o g e t t a n d o . 

Dirottamento 

aereo negli 

Stati Uniti 
OAKLAND — Un « U >e.H2 
727» della «Uni ted Air I,:-
nes » con 68 passe^ge.-. e 7 
p e r s a l e di equipaggio è -::*-
lo di rot ta to oggi poco dofo 
il decollo d u i aeroporto micr 
nazionale di San Francisco. 
L'apparecchio. diret to a 
Seatt le, è s ta to costret to ad 
a t t e r ra re all 'aeroporto di Oak
land e ì passeggen fatti 
scendere. 

Il p:rata dell 'aria, che si 
chiama Clay Thomas , ha la
sciato anda re liberi tut t i 
quant i si t rovavano a bor
do. t r anne i t r e uomini di 
equipaggio ai quali ha in
giunto di decollare e di por-
Ur lo a Memphis, nel Ten
nessee. 

dalle finestre, scalando i tetti 
o i muri di cinta, in un cao 
tico fuggi fugg.. mentre i tre 
aprono ;! fuoco. Fra coloro 
che riescono ad uscire. s>c. 
soro i feriti che vengono ri 
covcrati all 'ospedale: uno ha 
ri<-e\uto un colpo d; arnia 
ria fuoco in una gamba, altri 
sono stati colpit. ria schegge 
rii \ e t ro . Incolume invece la 
signora T.nekc Schilthu.s. go 
\ornatore ceneraio della prò 
\incia della Drenta. d ie pare 
fosse i] principale ob ettivo 
dei sud moaicchesi. Come go 
\ornatore . la s.gnora Schil-
thuis è infatti la pr.ncipa!c 
autor.tà dcl'a pro\mcia del
ia Drenta. dove vive ld mag 
g:oranza della p ccola comu 
nita sud moliicciiesc. 30 mila 
persone in tutto, famigl.e di 
ex soldat, dell 'armata colo 
male olandese che al momen
to deha procìamazione del.a 
indipendenza della Indonesia 
abbandonarono l'arcipelago 
per scgu re l'esercito di oc
cupazione che rientrava »n 
Olanda. 

.Sempre in p n m n c i a di As 
scn. nel magn o storso, due 
commandos di terror.^li pre 
sero in ostaggio oltre 100 
bambini nella scuola di Bo 
vensmilde. e una .-.ess.-int.na 
di passeggeri su un treno di 
retto a Groeningen. Il dram 
manco episodio s: ojncluse 
dopo li* giorni, con il pe 
sante bilancio di otto morti. 
due ostaggi e se: molucchcsi 
Allora, come del resto nel '75. 
quando occuparono il consola 
to indonesiano ad Amsterdam 
e sequestrarono un treno a 
Beilcn. gli estremisti chiede-
\ ano un intervento del Go-

\erno olandese presso l'Indo 
ncsia per ottenere la indipen 
deii7a delle Mollicchi: del Sud. 

Questa volta, i -ei di As«,cn 
hanno fatto sapore allo aut.i 
nt.i d. esigtre. m (.ambio de 
g ì ostaggi, la liberazione dei 
loro compagni imprigionati 
dopo i due precedenti esp.-
so:fi di violenza, ed un aereo 
per p >ter part re verso WÌ<Ì 
destina/.onc ignota. I.e stesse 
richieste erano state avanzate 
anche nel mairgio sborso Non 
si sa come il commando .>i 
sia messo in contatto con 
l'enorme schieramento di pò 
lizia che blocca il quartiere 
dove hanno «odo gì: uffic. 
della Provincia (poco lontano 
da quello dove vivono i sud 
molucchcs' di Assen) o con 
il centro d: crisi che daìl'Aja 
coordina l'azione antiterrori
stica sotto la d rezione del 
m nistro delia Giustizia Wie 
gel. 

Nelle prime ore de! pome-
rigsio. i tre avevano r.lascia 
to una persona, di apparente 
origine asiat ca. che si trova 
va nell'edificio. Forse si è 
trat tato semplicemente della 
sol ta l a t t ea dei sud moine 
ches;. che anche negli altri 
casi hanno liberato immedia 
tamente i compatrioti che si 
trovavano fra gli ostaggi; ma 
potrebbe invece essersi tra? 
tato di un mediatore che i 
terroristi hanno inviato al 'c 
autorità. La persma. di cui 
non si fa il nome, è stata 
comunque immediatamente 
condotta nella sede della pò 
lizia. 

L'n particolare imprcss o 
nante in questa nuova \ ioen 
da di violenza: il tassista 
che ha fatto da scudo a! pri

mo terrorista entrato nella <•'• 
de del Consiglio provincia!» 
aveva ripreso da ptK/o i) la 
\oro do|M» essere guarito dai 
io fer.te alle gambe inferir
gli duo ai.i.i fa in un attcn 
(dio .sud moliuc.'iesc. 

Nella serata si è apprc -T 
che un altro cpisod.o tcrror 
stico è in corso all'Aja. dove 
un collimando del'a « Frazio 
ne Armata Rossa > tedesca 
ha occupato un ufficio nella 
sedo del Governo, chiedendo 
la liberazione dei tcrroris*.. 
tedeschi arrestati in Olanda. 

•' 
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PER GLI ITALIANI 
IN SVIZZERA 

Chi ha interessi da cu 
.a re e problemi ammini-
s t ra t i \ i o legali da risol
vere in Italia può rivol 
.tersi per consulenza e 
disbrigo delle relative pra 
tiche al Dr. Antonio Sa 
linari. Ncptunstrasse 94. 
8032 Zurigo - Tel 01 341370 
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